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IV Trimestre 2018 
 

BAMBINI SIRIANI IN GIORDANIA 
Come aiutare in modo sensato sul posto? 

 
Il nostro collaboratore Andreas Wächter  

con la famiglia Abu M. di un campo profughi in Giordania 

 

Cari amici, cari sostenitori! 
 

Già da un po’ di tempo ci eravamo chiesti come avremmo potuto aiutare i profughi 
siriani direttamente sul posto in modo efficace, con persone affidabili e senza correre 

troppi rischi per la propria sicurezza. Infatti, siamo convinti che la Siria è ancora ben 
lontana dalla tanta agognata pace e quelli che ci rimettono di più sono sempre i 

bambini che vengono derubati della loro infanzia. Durante l’estate scorsa abbiamo 
ricevuto notizie delle condizioni disastrose che esistono in certi campi profughi in 
Giordania. Pertanto, toccati da certe situazioni, ci siamo messi a studiare le varie 

possibilità e tramite il nostro collaboratore e amico di lunga data Andreas (che 
conosce gente e luoghi ed ha anche le necessarie conoscenze linguistiche), abbiamo 

pensato di andare a fare un viaggetto in Giordania ed accertarci direttamente sul 
posto della situazione, necessità, infrastrutture, ecc. Siamo venuti così a conoscenza 
dei campi profughi, vere e proprie baraccopoli con oltre 600'000 persone. Uno dei 

nostri interlocutori, Mahmoud, ci spiega che bisogna dare nuova speranza alle famiglie 
e questo, secondo lui, si raggiunge occupandosi dei bambini. Occupandosi dei 

bambini, si guarda al futuro, non solo, ma dove esistono, si raggiungono anche i 
genitori. Mahmoud ha già organizzato diversi progetti di aiuto specialmente per la 
formazione prescolastica e insieme ad Andreas hanno visitato e stanno visitando 
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tuttora diverse famiglie in loco. Visto 
l’avvicinarsi dell’inverno, vogliamo ora 
portare aiuto in modo mirato delle 

singole famiglie, con dei bambini 
disabili che vivono in condizioni 

veramente disastrose. In particolar 
modo le famiglie sostenute da Abdel 
Menan. Particolarmente la famiglia Abu 

M. di Suf che hanno cinque figli a 
carico, dei quali due con handicap. Per 

poter operare la figlia di dodici anni, il 
padre ha dovuto fare un prestito presso 
un’organizzazione “benefica”, nota 

bene, a un tasso d’interesse del 10% 
(no comment). L’altro figlio di nove 

anni, Ibrahim, non parla, è 
traumatizzato, ma non ci sono i soldi 
per curarlo. Ora visto che l’inverno si 

sta avvicinando, il lavoro diminuisce e il 
padre dovrebbe andare in prigione 

perché non riesce a rispettare la 
scadenza delle rate. Ma così facendo, 

verrebbe a mancare ogni entrata 
finanziaria. Per cui ci si sta accordando 
ora nel senso, che va in prigione la 

mamma, fintanto che il padre non abbia 
rimborsato le rate… Sono delle 

situazioni incredibili. Cerchiamo ora per 
quanto ci è possibile di evitare questo 
mediante degli aiuti diretti, immediati e 

mirati. Gli aiuti li porteremo 
direttamente noi e accompagneremo i 

nostri collaboratori locali direttamente 
sul posto in modo da accertarci e 
documentare con la dovuta discrezione 

e sensibilità come abbiamo sempre 
fatto. Questo è possibile, poiché le 

spese di viaggio sono crollate: per poco 
più di 80 € ora con Ryanair si può 
volare avanti e indietro! 

 
In visita presso le famiglie con Abdel Menan, 
volontario siriano e Odei, operatore sociale 

giordano. 

 

Poi in una seconda fase, una volta 
passato l’inverno, vogliamo iniziare con 
il progetto di asilo per la prima infanzia 

con Mahmoud che ci spiega e descrive il 
suo progetto degli asili (Kindergarten / 

KG) come segue: 
 

"Tutti i bambini idonei per età, 

giordani e siriani, 
dovrebbero avere accesso 

a un programma di scuola materna 
di alta qualità 

pronto per ogni bambino" 
 

 
 

Attività ed obiettivi 
 

In generale, la principale preoccupa-
zione tra i rifugiati siriani che vivono in 

Giordania è la povertà, la disoccupa-
zione e la mancanza di opportunità 

educative principalmente per l'educa-
zione della prima infanzia. Preoccupa-
zioni simili sono condivise anche con la 

Giordania. 

 
Inoltre, sebbene le famiglie siano esenti 

da tasse scolastiche per la scuola 
primaria (sia siriane che giordane), 

sono però gravate da costi aggiuntivi 
legati all'istruzione come trasporti, libri 

scolastici, pasti, ecc. Le scuole sono 
sovraffollate e questo influisce negati-
vamente sul rendimento scolastico. 
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Per l'istruzione prescolare il numero 

limitato di scuole materne governative 
non può rispondere alle alte richieste. 
Per le scuole materne private le tasse 

d’iscrizione sono alte. Questi fattori 
portano a rinunciare o dall’astenersi 

dagli asili, con conseguente negazione 
dell'accesso per l'educazione dei 
bambini. 

 
Molti studi indicano che l’astensione da 
questi asili o scuole materne, ha un 

effetto negativo sul rendimento degli 
studenti, sull'atteggiamento nei 
confronti della scuola e sulla frequenza. 

Esiste anche una forte correlazione tra 
l'ingresso ritardato alla scuola materna 

e il successivo tasso di abbandono degli 
studenti nelle scuole. 

 
Alternative alla ritenzione o alla 

dispersione scolastica offre il progetto 
proposto che sta investendo in un asilo 
di alta qualità rivolto ai bambini siriani 

e giordani. Questo costituisce il primo 
passo per colmare il divario dei risultati.  
 

Il progetto include: 
- Organizzare un programma di scuola 

materna adeguato allo sviluppo che 
garantisca il progresso continuo dei 
bambini, incentrato non solo sulle 

abilità scolastiche, ma anche sullo 
sviluppo fisico, sociale ed emotivo. 

 
- Classi di grandezza appropriate, 

supporto agli studenti individuale e 
flessibile, valutazioni appropriate degli 

studenti e coinvolgimento della famiglia 
nella comunità dell'asilo. 

 
- Integrazione: tempo esteso per i 
giochi con obiettivi di apprendimento 

per colmare il divario tra abilità e 
possibilità derivanti dalla povertà. 

 
- Progetti di apprendimento in cui i 
bambini saranno con il sistema solare, 
attività agricole, energie alternative, 

comunicazione e alla realizzazione di 
film - 3D / arte, ecc. 

- Investimenti nell'insegnamento 
dell’inglese per i bambini in tenera età. 
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Dal punto di vista operativo, il progetto 
è sostenibile ed espansivo per i 
prossimi 5 anni e in linea con la 

strategia del Ministero della Pubblica 
Istruzione della Giordania, che mira a 

espandere l'educazione della prima 
infanzia in due fasi come segue: 

 
 

Fase 1 (2019-2023)  

L'attuale percentuale di iscrizioni 
all'asilo nell'anno accademico 2018-
2019 è del 13% per KG1 (asilo 1) e 

59,9% in KG2 (asilo 2) la strategia mira 
a:  

- Aumentare la percentuale all'80% 

entro il 2022 

- Aumentare l'applicazione 

dell'istruzione basata sulla tecno-

logia dal 26% al 50% entro il 2022 

 

Fase 2 (2023 – 2026)  

- Aumentare la percentuale di 

iscrizione dell'asilo dall'80% al 

100% entro il 2026. 

Gli obiettivi del progetto a corto, medio 
e lungo termine sono… 
 

Corto termine (2019-2020): 
 

- Stabilire un asilo a Jarash-

Giordania rivolto a 120 bambini di 

età compresa tra 3 e 5 anni, 50% 

giordani al 50% siriani. 

- Intervento di alta qualità per 

l'educazione della prima infanzia 

(Early Childhood Education - ECD) 

per i bambini siriani e giordani e le 

loro famiglie. 
 

 
 
Medio termine (1-2 anni): 
 

- Espansione con il secondo KG in 

Jarash  

- Espansione in gruppi per età per le 

prime 3 classi (gradi 1, 2 e 3) 

 
Lungo termine (3 anni e più) 
 

- Espansione con il terzo KG in 

Amman 
 

 
Ibrahim ha scoperto il cuore  

paterno di Andreas. 
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- Affittare o acquistare un edificio 

adatto con terreni secondo gli 

standard e requisiti governativi. 

 

 
Andreas con Abdel, volontario siriano  

e le sue figlie 
 

- Migliorare l'infrastruttura per 

l'edificio (Riabilitazione tecnica e 

ristrutturazione del sito per istituire 

dei centri di apprendimento) al fine 

di mantenere la sicurezza dei 

bambini e rendere la posizione 

adatta ai bambini. 

- Acquisto mobilia per il KG, 

attrezzature IT, attrezzature area 

giochi 

-  Pubblicazione di corsi di studio 

comprese le app mobili 

- Acquisto materiale per le attività 

quotidiane 

 
 
 

 
 

 
 

 
Mahmoud ha una laurea in sociologia 

ed esperienza nella creazione e 
gestione di centri per la protezione 
dell’infanzia. 

 

 
Andreas e Mahmoud. 

 
Tutto questo sarà possibile anche grazie 

al Tuo sostegno.  
 

E naturalmente sempre secondo il 
nostro motto: se Dio vuole ed avremo 
vita, faremo questo e quest’altro!  

 
Grazie mille di cuore 

e 
AUGURI per delle BUONE FESTE! 

 
 
Per la Fondazione Amici della Vita 

Klaus Stocker (Presidente) 
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UN GRAZIE DI CUORE 

AI NOSTRI INSERZIONISTI 

E PARTNERS: 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Matteo 25,35-40 

35 Poiché ebbi fame 

e mi deste da mangiare, ebbi sete e mi 

deste da bere; 

fui forestiero e mi accoglieste, 

36 fui ignudo e mi rivestiste, fui infermo e 

mi visitaste, fui in prigione e veniste a 

trovarmi". 

37 Allora i giusti gli risponderanno, 

dicendo: "Signore, 

quando ti abbiamo visto affamato 

e ti abbiamo dato da mangiare? 

O assetato e ti abbiamo dato da bere? 

38 E quando ti abbiamo visto forestiero e 

ti abbiamo ospitato? O ignudo e ti abbiamo 

rivestito? 

39 E quando ti abbiamo visto 

infermo, o in prigione 

e siamo venuti a visitarti?". 

40 E il Re, rispondendo, dirà loro: 

"In verità vi dico: tutte le volte che l'avete 

fatto ad uno di questi miei minimi fratelli, 

l'avete fatto a me". 
 

 

La Fondazione Amici della Vita è 

un’opera di aiuto umanitario e allo sviluppo 

interconfessionale riconosciuta di utilità pubblica dal 

Cantone Ticino. 

Sedi operative in Svizzera: Mendrisio, Lugano, Losone e 

Biasca  /  Sedi operative all’Estero: Albania e Romania 

Progetti di sostegno vestiario 
e alimentare per la Svizzera Italiana 

 

 

Garage Elettrauto 

RONCHETTI SA 

6855 Stabio 

Tel. 091 647 25 35 

 
Via Girella 20, 6814 Lamone 

Tel. 091 967 71 71 / 079 257 37 77 

JEMAKO SIMPLY CLEAN 

Esther Riedo 

T. 091 646 58 80 / 076 331 94 12 

reriedo@sunrise.ch 

www.jemako-shop.com/riedo 

 

TOTO CAVADINI 

ALLEGRIA AMBIENTE AMICIZIA 

Tel. 091 683 86 13 

TI-PRESS SA 

L’Agenzia fotografica e stampa 

6955 Stabio 

Tel. 091 641 71 71 
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